
IL DOCUMENTO 
bilismo statico e attendista non potrebbe fare 
altro che favorire il nostro declino La discussio 
ne perù non è dawero quella fra lo stare fermi e 
il muoversi ma è invece centrata sul dove \o 
giiamo andare per fare cosa con chi vugliamo 
farlo con quali discriminanti politiche In realta 
il gruppo dirigente nel suo complesso ha mo 
strato piena consapevolezza della portata dei 
mutamenti con 1 elaborazione e la proposta del 
XVlil Congresso Adesso si è detto che la propo 
sta che stnmo discutendo è la naturale conse 
guer za di quel congresso MI pare francamente 
un affermazione un pò forzata È vero invece 
che nuovi e forse imprevisti scenari si sono pre 
sentati anche dopo il nostro congresso Certo il 
fallimento del comunismo realizzato pone il 
problema anche per me ineludibile di un prò 
cesso di nfondazionc delta sinistra Pone innan 
zitutto il prolema di una nuova analisi dell Insie 
me delle questioni teoriche del socialismo e del 
comunismo Per puntare dawero ad una rifon 
dazione della sinistra è necessario un nuovo 
progetto politico Deve esserci un programma 
compiuto che sappia qualificare il nostro punto 
di vista sulle nuove contraddizioni che rappre 
sentano oggi il possibile terreno di conflitto so 
siale e di antagonismo politico Come possia 
mo pensare di costruire un altra forza politica se 
non operiamo da subito una radicale nvisitazio 
ne della nostra attuale forma partito per poter 
dare nuove prospettive alle questioni della par 
teclpazione e della rappresentanza7 Se non par 
tlamo da questi aspetti è evidente che la propo 
sta appare inadeguata e sottotono Rischia dav 
vero comunque di ridursi alla questione del 
nome del partito e per di più facendo assumere 
a quesito aspetto il significato della rinuncia e 
della sconfitta Appare dawero al di là delle in 
tenzioni il tentativo di cercare una scorciatoia 
per un più agevole ingresso nell Internazionale 
socialista E io non penso proprio che noi dob 
biamo come è stato qui autorevolmente detto 
«fare di lutto» per entrare nell Intemazionale so 
clatista E allora perché sorprendersi in assenza 
di un altra progettualità credibile se molta parte 
del riostro partito ha pensato che lo sbocco pos 
sibìle non potrebbe essere altro che I unità so­
cialista invocata da Craxl e ancora perché sor 
prendersi se in questo quadro ristretto le argo 
mentazjonì più credibili sorto proprio quelle 
che vanno In questa direzione? L unica strada 
percorribile ora è quella di utilizzare I ampia di 
scissione che abbiamo svolto come un grande 

richiamo a tut o 1 pin "> <\ lasorare per impo 
stare le bdsi protje t iah e programmatiche d un 
processo di rifondarono Andare oltre mi SLITI 
bn un errore 11 processo che possiamo apr re 
non può essere breve Avrà b socjno di \er fiche 
durante il suo camm no e non potrà imboccare 
scorciato e Lungo questa strida 1 nome del 
partito non mi ippare proprio d ostacolo Co 
me orma hanno detto in molti non compete al 
Comitato centrale di decidere I avvio della fase 
dicost tuzioned una nuova forza politca Que 
sto è un compito che spetta di d r ito ali insieme 
degli iscritti e quindi al congresso Per questo ri 
tengo opportuno mod ficare la proposta iniziale 
contenuta nella relazione introduttiva Altri 
menti il congresso è dawero I unica strada per 
combile 

LINO 
ZICCA 
Nella realtà da cui provengo - ha detto Lino Zie 
ca - ne! partito comunista di Capitanata inter 
rogativi certezze sentimenti rag one si scontra 
no e si confrontano per ricercare le cause vere 
di questa svolta annunciata per comprendere 
fino in fondo le linee ed ì processi di un nuovo 
approdo per capire che cosa fare Si avverte 1 e 
sigenza di una domanda è esaunta in Italia ed 
in Europa la funzione storica del Pei di questa 
originale forza politica della sinistra italiana ed 
europea7 È possibile che il nuovo Pei ed il nuo 
vo corso abbiano già fatto il loro tempo' 

Quel che è accaduto ali Est ha sancito la fine 
di un era Non possiamo quindi sottrarci ad una 
ricerca attenta ed al lavoro per una nostra ncol 
locazione È però un problema che nguarda tut 
ta la sinistra europea La crisi ad Est potrà se 
gnare nuovi bisogni di democrazia e sociali 
smo ma potrebbe svilupparsi anche verso for 
me neocapitalistiche e neolibenste Ecco per 
che tutta la sinistra deve lavorare alla costruzio­
ne di uno sbocco democratico e socialista Si 
pone il problema del nostro ingresso nell Inter 
nazionale quale condizione per continuare ad 
assolvere una funzione di raccordo positivo tra 
tutte le spinte democratiche e progressiste pre 
senti in Europa e nel mondo Credo però che sia 
necessano capire se veramente I Internazionale 
vuole impegnarsi per costruire sbocchi demo 

crai ci e social it ne paesi dell Est e per l socia 
lismo nell Europa occidentale Se così non fos 
se coneremmo il rischio di sciogliere la nostra 
funzione originale in vecchie impostazioni del 
movimento socialdemocratico europeo pnvan 
do la sinistra europea di cui ci sentiamo parte 
integrante di un apporto ongnale e post io 
quale quello che noi sappiamo esprimere 

Gli stessi sommov menti dell Est aprono an 
che in Italia le condizioni per I alternativa Per 
che essa si realizzi serve un ruolo incisivo nostro 
e delle altre forze Come si attegg ano importan 
ti forze della sinistra diffusa'' For?e avanzate del 
cattolicesimo democratico7 Come si atteggia il 
Psi7 Quali riflessioni il Psi apre alla luce di que 
ste novità7 II paese non ha bisogno della politi 
ca -dell unità socialista» Tra Pei e Psi esistono 
profonde differenze programmatiche la nostra 
critica di fondo è che il Psi rinuncia alla politica 
di riforma e ad una battaglia che si ispiri alle 
idealità del socialismo Saprà il Psi nnnovarsi e 
ricollocarsi'' Sapremo noi pone questo proble 
ma con chiarezza ai militanti agli elettori ed a 
tutta la sinistra7 

In altre epoche della stona del paese e del 
partito abbiamo saputo rispondere alle sfide 
sapremo farlo anche adesso Abbiamo bisogno 
di awiare una consultazione per costruire le 
condizioni per una nuova formazione politica 
perché se essa nasce solo con noi senza I ap 
porto di altre forze sarà difficile spiegare che 
non si tratta di una operazione tesa soltanto a 
cambiare il nome del partito 

ITALIA 
CARNAROLI 
La relazione - ha detto Italia Carnaroli - non ha 
contribuito a farmi superare tutte le riserve e le 
contrarietà che avevo nei giorni scorsi relativa 
mente ai nuovi indinzzi politici verso i quali ci 
stiamo avviando Se come si sostiene non sono 
stati t mutamenti dell Est che ci hanno stimolato 
ad andare nella direzione innovativa che stiamo 
intraprendendo ma altn mutamenti globali in 
atto mi chiedo allora quali stano questi altn 
cambiamenti intercorsi del XVIII Congresso ad 
oggi che hanno portato la segretena ad avanza 
re tali proposte in questa fase ed in questo mo­
do Oltre al fatto emotivo che ciò ha creato che 

non è secondir o in n part o come il nostro 
dove la m I tanza d s nteressdta è stata la 1 nfa 
vitale del nostro pad to e à un aspetto p u di so 
stan?a che a me preoccupa Se si parte dal pre 
supposto che d etro a s mboli ci sono anche i 
contenuti e le linee poi t che mi eh edo che co 
sa faremo in futuro a I vello di poi tiene in favo 
re dei più deboli dei non garantiti e di quella 
classe operaia sempre p u sola per la quale an 
che nella fase attuale e precedente ci siamo atti 
vati in man era insuf iciente Non voglio lare del 
vetero opera smo so bene che oggi più che mai 
occorre essere in grado di farsi interpreti di una 
complessità di questioni che vanno dalla politi 
ca della differenza sessuale che ha assunto 
grande importanza e valore alla difesa dell am 
olente alle proposte a sostegno delle piccole e 
medie imprese eccetera Ritengo però sbagl ato 
nasconderci dietro la complessità per non dare 
più volutamente alle nostre opzioni politiche 
una connotazione di classe che a mio parere 
non è né superata né fuon tempo visto che esi 
stono ancora le disuguaglianze le restrizioni di 
libertà per tanti soggetti sociali cosi come esi 
stono le classi sociali con le loro differenze Ri 
tengo altresì che su tutta la partita dei diritti ci 
sia stato da parte nostra un eccessivo generici 
smo che non ha avuto riscontro concreto nelle 
iniziative politiche Credo invece che anche at 
traverso queste istanze se adeguatamente e 
concretamente sostenute potremo rilanciare 
quel radicamento sociale che è mancato in 
questi anni Se la proposta di modifica del no 
me non è solo nominalistica ma è probabilmen 
te incentrata a voler cambiare alcune nostre 
matrici ideali e politiche a voler spingere 1 ac 
celeratore verso il modernismo e il liberalismo 
ed avviarsi a tutti gli effetti sulla strada della so 
cialdemocrazia molti compagni non la condivi 
deranno e credo che questo comporterebbe fé 
nomeni nlevanti di smarrimento e di abbando­
no della militanza politica L altro obiettivo car 
dine delta proposta innovativa è quello della co 
struzione di una fase costituente che definisca 
uh processo di aggregazione di forze nuove 
Non ho ben chiaro in che modo e per quali 
obiettivi In sintesi che cosa vogliamo costruire e 
con chi E forse una grande formazione unitaria 
delle sinistre con i radicali con i verdi oppure 
col Psi col quale esistono profonde differenze7 

Non e è forse il nschio che una «integrazione* 
con questo partito - peraltro difficilmente rea 
lizzabile - significhi per noi subalternità a senso 

unico almeno f no a quando il Ps e Craxi man 
terrà queste carattenst che7 Se 1 ipotesi di rifon 
dazione del nostro partito dovesse andare avan 
ti come sembra prevedibile credo ci debba es 
sere una grande azione di coinvolgimento reale 
degli iscritti Sono del parere di andare ad un 
congresso straordinario anche perché ritengo 
che tutto il nostro patnmomo storico ideale e 
politico non possa essere lasciato nell incertez 
za sul che fare per diversi mesi ancora ed amva 
re alle elezioni senza avere ndefinito complessi 
vamente la nostra linea progettuale e di strale 
già politica Un congresso straord nano è inoltre 
necessario per un reale ed effettuo confronto 
in tutte le istanze del partito al fine di dare ad 
esse la possibilità di esprimersi fattivamente sul 
le prospettive future del Pei 

MARIA 
NICCHI 
Sarebbe incomprensibile - ha detto Maria Nic 
chi - che la discussione sulla proposta del se 
gretarto awenisse in continuità con la nostra 
pratica politica quella appunto che deve essere 
sottoposta ad una profonda cnlica quella che 
permette I adeguamento conformista e un al 
teggiamento trasformista per cui sulle stesse 
proposte siano possibili letture diametralmente 
opposte La proposta recide senza caraltenzza 
re Le ambiguità da sciogliere sono molto forti 
Condivido il punto di partenza rinnovare la sini 
stra a partire dalla forma partito sostanzialmen 
te sopravvissuta a se stessa (a parte qualche ap 
prezzabile novità del 18° congresso) indifferen 
te alle linee politiche che cambiano e ai muta 
menti sociali Condivido I estgenza di uscire da 
una trincea difensiva da cui abbiamo combattu 
to le battaglie più difficili degli ultimi mesi Quel 
le che avevano come obiettivo la cancellazione 
di un opposizione Penso che la sfida necessa 
na e obbligata debba nspondere a questo mter 
rogativo come rendere più coerente più incisi 
va più radicata socialmente la linea dell alter 
nativa che il 18° Congresso ha scelto essere il 
fondamento della politica e dell identità del Pei 
La sinistra in Italia e in Europa ha bisogno di un 
progetto radicale che non può di per sé identif i 
carsi nell obiettivo dell ingresso nell Intemazio 
naie socialista quanto sulla piattaforma che so­
stiene questa richiesta in tema di disarmo bloc 

chi e spese m 1 tari 
Lo scardinamento di vecchie divisioni della 

sinistra e I aggregatone di nuove cosi intendo 
io lo spinto della fae costituente non può esau 
nrsi solo m un atto di d sponibililà ma deve 
mettere in campo opz om nette e caratlenzzan 
ti soprattutto se al centro vi è una battaglia con 
tro la pervasività delle politiche neohbenste ne! 
la sinistra divisa tra la cooptazione nel governo 
e I opposizione Non si tratta di inchiodare il Pei 
a «minoranza morale» ma alci ni interrogativi 
sono leciti verso dove7 con chi7 perché7 Sento 
il prevalere di una lacerante semplificazione in 
sieme ag i «involucri ideologici» (già ampia 
mente cnticitt dall elaborazione delle donne) 
si azzera il nucleo vitale quellodellacritica del 
la possibilità di mettere in campo una soggetti 
vita politica alternativa in un momento in cui le 
contraddizioni sporgono ad Est e a Ovest Ad 
Est la novità è la possibilità del cambiamento 
una rivoluzione non violenta il cui approdo non 
è detto che sia necessariamente un assimilalo 
ne ali Occidente Ad Ovest l ampiezza e la qua 
Iità di nuovi bisogni sottolineano sempre più la 
misena di questo modello di sviluppo che as 
soggetta economicamente e militarmente quat 
irò quinti del mondo considera inevitabili ingiù 
stizie ineguaglianze di potere e di ncchezza ri 
duce il fattore umano ad un calcolo economico 
convive con ia minaccia della vita sulla Terra 

Non si può non mettere al centro della nostra 
cntica la supremazia di una logica propnetana 
che domina tutti i rapporti della nostra vita 

Le donne comuniste che hanno davvero spe 
nmentato un percorso di contaminazione con 
altre culture e pratiche politiche e non di can 
cellazione sono awertite che il senso della poli 
tica e le ragioni dell identità non possono cam 
minare separatamente pena il prevalere di 
un ottica pragmatica riduttiva Per questo consi 
dero che le proposte ne! momento in cui cam 
biano radicalmente la linea del 18° congresso 
debbano essere sottoposte alla discussione del 
partito attraverso un congresso straordinano 

I resoconti sono stati curati da Paolo Bran­
ca, Raffaele Capitani, Renzo Caaalgoll, 
Rocco DI Blasl, Stefano DI Michele, Bruno 
EnrlortL Giorgio Frasca Polare, Fausto Ib-
ba, Giuseppe F Mennella, Giorgio Oldrlni, 
Silvio Trevisani, Aldo Varano 

Interventi scritti consegnati alla presidenza del Ce 
Continuiamo l i pufeblleuiorm 
dogli InWrvontl scritti conso­
linoli allo prooldon» dol Ce do 
compagni eh* hanno rinuncia­
to o porlo» 

SANDRO 
MORELLI 
M! contorto ritrovare I Impostazione Innovativa 
del XVIII Congresso alla bandella proposta po­
llile» che ha avanzato Occhetto Se si fosse (alto 
coi) nel giùnti scorsi avremmo oggi meno pro­
blemi 

E tuttavia la «ia che qui e slata indicala per 
raggiungere In tempi brevi un obiettivo in se giu­
sto* glande (la londattone di bua nuova gran 
dgwroa della sinistra) (a sento -senza cuore-, 
pWH di 'uh fondaménto su processi reali olttua 
bftFMnche delie passioni e delle domande che 
possano sostenerla Non realistici Insomma 

Riaffiora un nostro villo ricorrente un politi­
cismo torse generoso ma pericolosamente ve 
nato di velleitarismo Sicché se si vuole esclu­
dere che la proposta sia poco più di un espe 
diente per raggiungere più miseri risultati (ed io 
io escludo) non si sfugge alla valutazione che il 
progetto politico e troppo indistinto nei suoi ca 
ratterl e nelle sue modalità, troppo esposto 
quindi ai rischi di un fallimento che travolge 
rebbe la sostanza di un patrimonio culturale 
politico ed organizzativo noslro o di una denva 
subalterna fondata sull abbandono di una cul­
tura etilica della realtà in una marcia di avvici 
riamente acritico allo stato di cose esistente ed 
alla reale ed attuale collocazione politica del 
Pai Nfirt sono convinto che non ci fossero alter 
native dinnanzi alle difficoltà di radicamento 
del «nuovo corso» Si è dettoi (ermi non si poteva 
stanf 

6 la pensa anch io cosi Infatti ero e resto 
eonvlhto che avremmo dovuto sforzarci di più 
per verificare le ragioni delle difficoltà e le con 
dizioni della costruzione di un incontro di con 
venlfjnze e di Valori fra il -nuovo corso- ed i sog 
getti ciji abbiamo rivolto la nostra proposta E 
che, per quella, via avremmo potuto e dovuto 
sfaterei di lar maturare le condizioni per porre 
a tutu la-sinistra lungo un processo reale e non 
nptowiaato I obiettivo di una inondazione 

lu tante politica ed organizzativa che è giusto 
o non possiamo bruciare in un impeto dettato 
da un giudizio frettoloso ed eccessivamente 
pessimista Di più Penso che a partire dalla 
prossima scadenza elettorale avremmo potuto 
(e potremmo) verificare I ipotesi di una scella 
d| Tipo federativo asmlslra per affrontare la dif 
f ielle prova di una svolta nel governo della cosa 
pubblica e delle città Per poi più In là verifica 
re se,e quali ulteriori passi compiere e fondan 
doli su di un processo rr>ale e veni cabile 

MI pare quindi che siano di fronte a noi due 
strade possibili 0 si rinuncia a decidere qui 
qualcosa che il Ce non può e non deve decidere 
(e cioè I avvio della costruzione di una nuova 
forrfiaslone politica) e si trasforma quindi la 
proposta in un iniziativa politica che va verso 
quella direzione ma lascia ad un successilo 
momento congressuale (dopo il voto) la vali] 
tastone sul se e sul come aprire una eventuale 
•fase costituente- oppure non e è altra strada 
che la convocazione in tempi rapidi di un con 
Sressa straordinano lo non caldeggio affatto 
qtiesta seconda soluzione Ne temo gli effetti di 
divisione attorno a questioni simbolo nel partito 
e nel gruppi dirigenti ne temo I esito conclusivo 
quanto meno imprevedibile e a ridosso delle 
prossime elezioni amministrative Penso quindi 
che spelli al Ce ed alla responsabilità di tutti noi 
venllcare con rigore la praticabilità della pnma 
ipotesìjnd itala 

GIANNI 
PARISI 
Esprimo convergenza sulla relazione di Occhet 
to mettendo in nlievo i punti che determinano 
Ule convergenza 

1 ì ìsà relazione al Ce appare più convincente 
t d equilibrata rispetto agli approcci della setti 
n iu scorsa quando è stata presentata la rela 
f x i alh Direzione Rispetto alla prima uscita 
«a i ustione del nome che pareva essere «la 
questione appare in tutta la sua complessità 
come conclusione di un processo costituente di 
un nuov o partito della sinistra italiana 

2) I tempi indicati nella relazione per armare 

al nuovo partito appaiono ora meno categorici 
Ciò in particolare rispetto a certi interventi di 
membri della segretena che avevano dato l im 
pressione del -blitz» Questioni dì tale enorme 
portata possono passare solo attraverso una lar 
ghisslma consultazione di tutti i compagni e at 
traverso la decisione di tutto il partito 

3) Sul piano dei contenuti politici appare più 
chiaro il carattere dell operazione proposta co­
me svolta in avanti A questo proposito appare 
significativo il nfenmento di Occhetto alla «terza 
fase» di Berlinguer e alla necessità che tutta la si 
nistra - sia quella che trae origine dalla Terza 
intemazionale sia quella che viene dalla tradì 
zione socialista e socialdemocratica - ripensi se 
stessa Questa impostazione che tiene conto 
delta crisi storica dei modelli comunisti onginaU 
dalla rivoluzione russa e dalla gestione stalima 
na ma anche dal travaglio e dalla ricerca delle 
più avanzate socialdemocrazie di fronte «gli svt-
luppi del capitalismo e alle enormi contraddi­
zioni mondiali dà anche alla eventuale adesio­
ne alla Intemazionale socialista il senso di un 
contnbuto al ripensamento della sinistra euro­
pea e mondiale Ciò in uno stretto rapporto con 
la parte più avanzata della sinistra occidentale e 
in una azione di stimolo e appoggio alle foncé 
rmnovatnci nei paesi dell Est 

4) Sul piano intemo altrettanto indicativo ap­
pare il riliuto dell «unità socialista» del ntomo 
alla «casa madre» come dice Martelli e I indica 
zione di un nuovo inizio per arrivare ad una 
nuova formazione politica di sinistra che unifi­
chi le forze che non accettano I esistente e che 
non si limitano alla semplice razionalizzazione 
e modernizzazione dell esistente Questa nuova 
formazione Si dovrebbe collocare in una posi 
zione di sfida positiva e di confronto sui conte­
nuti di rinnovamento col Psi che oggi si attesta 
su una lìnea politica non condivisibile ciò in vi 
sia di una più larga e completa unita della sini 
stra per costruire l alternativa 

Quello di operare un processo costituente di 
una nuova forza che raccolga insieme at comu 
misti rinnovati forze vane della sinistra laica cai 
tolica ambientalista è un compito difficile ma 
le nostre decisioni gli onentamentì nostn a rive 
derese stessi potranno accelerare il processo 

PAOLA 
SIMONELLI 
La relazione di Occhetto ci propone di trarre tut 
te le conseguenze di una situazione internazio­
nale profondamente mutata negli assetti politici 
ed economici un cambiamento che nguarda in 
particolare uno dei due blocchi di Yalta ma che 
avrà nsvolti anche in Occidente Questo è 1 ar 
gomento forte a sostegno di una proposta di ri 
fondazione della sinistra compiendo scelte 
conseguenti alla nostra concezione di nuovo in 
ternazionalismo e di governo globale di un 
mondo interdipendente 1) svolgere la nostra 
funzione di partito della sinistra europea punto 
di riferimento positivo per quei paesi in via di 
trasformazione che non sono esenti da pencoli 
di involuzioni conservataci 2) dare un contri 
buto determinante ali evoluzione della elabora 
z one della sinistra e dei socialismo 3) svolgere 
un ruolo di non sola diplomazia ma che segni di 
sé le scelte che ad Est ed Ove«>t si compiranno 
per gli assetti economici e politici e per gli equi 
libri militari 

Non ci sono fughe in avanti sono questioni 
ali ordine del giorno non più nmandabih se 
non cogliamo disperdere un patrimonio grande 
di idee di lotte e di speranze per 1 umanità Dal 
18 Congresso ad oggi marchiamo uno scarto 
sensibile tra la portata innovativa per il sistema 
politico italiano e le difficoltà di un allargamen 
to dei nostro radicamento sociale e di attrazio­
ne di risorse intellettuali forze nuove per cultura 
e generazione che rinnovino il partito e la politi 
ca né arrestiamo in modo sufficiente 1 erosione 
del tesseramento e del consenso 11 nostro pn 
mo problema è perciò la verifica del 18° Con 
gresso che io ritengo non ;>ia slato assunto con 
cognizione e convinzione da tutto il partito non 
cogliendo il nuovo in alcuni concetti che abbia 
mo affermato la non violenza idinUidicittadi 
nanza una solidanetà una giustizia sociale che 
non riguardano solo il mondo del lavoro 1 affer 
nazione della differenza di genere arricchisco 
no la nostra identità di panno delta sinistra e il 
concetto di democrazia universale in modo ri 
voluzionano Esprimo dunque adesione alla 
proposta che qui discutiamo di mettere a dispo 
sizione la nostra identità 1 nostn valon la nostra 
forza per ta formazione di una sinistra più forte 

tacendo i conti con scelte compiute da tempo e 
tn ultimo con il nuovo corso Dobbiamo però 
chiarire il rapporto con il Psi con il quale abbia 
mo divergenze di programma e di progetti non 
precostituite al quale lanciamo una sfida alta di 
ricomposizione della sinistra e non una propo­
sta di unificazione Dobbiamo definire il terreno 
programmatico e di iniziativa su cui registriamo 
debolezze Dobbiamo infine compiere una 
scelta di metodo che garantisca la partecipazio­
ne di tutti e che sia necessariamente preoccu­
pata di evitare una spaccatura insanabile del 
partito dato Io spessore della proposta Ci gio­
chiamo molto i tempi non possono essere bre 
vtssimi la costituente nasca dunque da una fase 
processuale uri processo di dibattito iniziativa 
politica «spenmentale» che si concluda dopo le 
elezioni con un congresso che deciderà o meno 
dì avviare |a fase costituente 

ter 
ORRO 
Ho ritenuto doveroso - ha detto Dino Orco - in­
tervenire in questo Ce per due ordini di motivi 
1) perdire la mia opinione sulla proposta di av­
viare una costituente per dare vita aduna nuova 
formazione politica 2) per portare in questa di 
scussione gli orientamenti e le opinioni che mi 
tifanti iscritti ed elettori comunisti hanno 
espresso alla Rat Mirafìori Dalle pnme discus­
sioni emerge una voglia di capire che cosa si 
gnifìca la proposta Ci sono aree di iscntti di 
eletton che vivono con preoccupazione che il 
nome del partito possa cambiare senza sapere 
bene con quali strategie e quale politica verrà 
sostituito Si registrano anche in zone molto n 
strette atteggiamenti anche di rifiuto della di 
scussione Nel gruppo dingente a Mirafion e è 
interesse per la proposta e è consapevolezza 
per le difficoltà che esistono in una situazione 
bloccata come la nostra Pur senza rinnegare il 
passato non possiamo limitarci ad uno stato di 
conservazione di quello che abbiamo ciò signi 
fìcherebbe la morte o una agonia magan lenta 
ma sicura Ce voglia di capire come questa pro­
posta possa incidere sugli attuali rapporti sinda 
cali in Fiat e a livello nazionale per uscire da 
una situazione bloccata da una logica di parte 
che da tempo esiste dentro le diverse compo­
nenti delta Cgil le cui divisioni di fatto paralizza 
no te iniziative dei lavoraton E bastata I iniziati 
va sul dintti negati sui luoghi di lavoro per far si 
che le nostre organizzazioni di partito si sentis 
sera meno sole Mi domando se in una situazio­
ne dove tutto cambia ad una velocità impressio­
nante il nostro partito si propone di nfondare la 
sinistra perché il sindacato non cambia an 
eh esso Mi chiedo se anche da parte nostra (mi 
nfensco alla componente comunista della egli) 
non sia necessana una azione anche unilatera­
le che produca nfortna a cambiamento nel sin 
dacato italiano Mi chiedo se non servano atti 
unilaterali che diano avvio ad un processo di 
maggiore autonomia del sindacato come po­
trebbe essere lo stesso superamento delle com 
ponenti Per quanto riguarda la proposta di Oc 
Ghetto credo che sia coerente con le scelte al 
I ultimo congresso e in quello precedente quan 
do abbiamo affermato di volere un moderno 
partito nformatore della sinistra italiana Tutta 
via ritengo che non sia sufficiente dire che vo 
gimmo aderire alla Intemazionale socialista 
senza precisare con quale progetto dire che vo 
giiamo aprire una fase costituente per dar vita 
ad una nuova formazione politica senza omo 
logarci al Psi Ritengo vadano indicate con più 
precisione le forze cui facciamo nfenmento e le 
linee programmatiche E necessario quindi ren 
dere più chiara la nostra proposta che è condì 
zione indispensabile per una positiva discusslo 
ne del partito e per convincere i nostri militanti 

BENEDETTO 
BARRANU 
Condivido 1 obiettivo ha esordito Benedetto 
Barrami - di avviare in tempi rapidi un processo 
di rlfondazione di un nuovo partito a conclusio­
ne del quale vi sia anche un nome nuovo in 
grado di esprimere meglio I obiettivo di costruì 
re nel nostro paese un alternativa democratica 
e socialista Per il raggiungimento di questo 
obiettivo noi possiamo portare il nostro patri 
monio organizzativo di idee di lotte di elabo­
razione politica e culturale Credo che la ragio 
ne vera di un rilancio de! nostro ruo o debba es 

sere individuata più chiaramente nel puntocnti 
co cui è giunto il sistema democratico del no 
stro paese un sistema bloccato da oltre quaran 
t anni nel quale la forza di chi è al potere sta 
pnma di tutto nella mancanza di credibili ed im 
mediate alternative In Inghilterra ì dieci anni di 
governo della Thatcher sono vissuti come un e 
temila soffocante Come verrebbero vissuti gli 
oltre quarant anni della De? 

Il fatto che i partiti laici e il Psi abbiano contri 
bulto a bloccare il ricambio assieme alla De è 
una loro grave responsabilità storica e al tempo 
stesso un insufficienza nostra Se la realtà è 
quella che noi descnviamo non è la realtà che 
sbaglia ma chi vi opera E mento nostro se la 
prospettiva di un ricambio politico è nmasta 
aperta nel paese Ma non è sufficiente Apnre 
un processo di nfondazione non è quindi liqui 
dare un patrimonio di cui sono orgoglioso e che 
è viceversa la «dote* di idee di lotte, di forza or 
ganizzata che noi possiamo portare ad un nuo­
vo partito che sia in grado dì acquisire nuove 
energie I) ruolo del Psi è essenziale Ma è un 
ruolo che passa per una revisione radicate della 
politica di rottura a sinistra voluta e praticata 
dal gruppo dirigente socialista Altro che unità 
socialista C è semmai 1 esigenza di rendere più 
incalzante più forte perché più competitiva 
senza alibi la richiesta di unità ma su obiettivi 
di rinnovamento Dobbiamo muoverci noi non 
per approdare ad altn lidi ma per chiedere che 
si muova anche il Psi Alle elezioni amministrati 
ve dobbiamo andarci con il processo già avvia 
to con i fondamentali obiettivi programmatici 
(tra i quali trovo essenziale la nforma eletto» 
le) già delineati con modelli organizzativi nuo­
vi che per esempio accrescano (autonomia dei 
partiti su scala regionale nella prospettiva di 
un Europa delle Regioni Mi sembra che la pn 
ma proposta formulata da Occhetto nsponda 
meglio ali obiettivo di avviare questo processo 
senza quelle drammatizzazioni e in qualche mi 
sura le semplificazioni che un congresso straor 
dinano convocato subito e a pochi mesi dalle 
elezioni potrebbe comportare 

NORBERTO 
LOMBARDI 
Manifesto apprezzamento e nspetto per un 
gruppo dmgente che ha avuto il coraggio di 
usare le sue responsabilità in termini di ricerca e 
di confronto politico ideale In tempi di forte 
stanchezza per la politica e di inappetenza per 
il sistema dei partiti ta sfida de) gruppo dmgen 
te comunista non andrebbne sprecata C è un 
problema acuto anche nei gruppi dirigenti Inter 
medi e locali Tra di loro si è accumulata Stan 
chezza e una certa tendenza al nspecchiamen 
to degli umon degli iscritti Sono atteggiamenti 
comprensibili che però al fondo poggiano su 
nodi politici irrisolti 

Da un lato infatti è penetrato net partito un 
senso di usura e di marginalità dall altro persi 
ste una forma partito che nonostante i passi di 
nforma compiuti si dimostra ancora poco aper 
ta e aggregante e concentra ancora troppe re­
sponsabilità - nel bene e nel male - negli appa 
rati La proposta di Occhetto è dunque apprez 
zabile prima di tutto per il suo carattere di intra 
presa di iniziativa capace di nmettere m discus 
sione onzzonti politici ed ideali assetti di parti 
to modelli e ruoli dingenti Un occasione come 
questa sarà sprecata in un dibattito o peggio m 
una polemica puramente intema' 

Penso al mio Mezzogiorno C è tanta gente 
che cede al voto di scambio per avere una n 
sposta sia pure distorta ai suoi bisogni materia 
li ma ce n é altrettanta che resta nella gabbia 
del sistema di potere meridionale perché non 
incontra una credibile speranza di mutamento 
E per gli uni e per gli altn quanto incide il ruolo 
di uno Stato asservito e I uso di una spesa pub­
blica piegata ad interessi di parte7 

Un operazione che si proponga di sbloccare 
il sistema politico è 1 operazione più concreta 
mente meridionalistica che si possa oggi realiz 
zare Per questo sarebbe riduttivo e fuorviarne 
condizionare 1 apertura di una fase costituente 
alla risposta delle forze politiche così come oggi 
sono rinunciando d!h capacità liberatrice di 
tanti soggetti sociali vecchi e nuovi che questa 
proposta potrebbe avere soprattutto nel Mezzo 
giorno Per questo sarebbe errato andare subito 
ad un Congresso improvvisato e tutto giocato 
come referendum sul nome del partito II com 
pilo essenziale è piuttosto quello di scendere 
subito in campo e cercare di aggregare forze e 
soggetti per sbloccare la sinistra e rinnovare il 

Sud e I Italia cogliendo I occasione delle elezio 
ni amministrative come il preannuncio di una 
speranza che nguarda le forze più vive della so­
cietà italiana 

WALTER 
CECCARINI 
Di fronte al passaggio stonco al quale siamo 
chiamati la reazione nostra e anche dei com 
pagni delle organizzazioni del partito dell Um 
bna al di là di caricature e deformazioni npor 
tate dalla stampa in questi giorni è caratterizza 
ta giustamente da una grande preoccupazione 
da una forte consapevolezza e anche da una di 
spombilità coraggiosa al nnnovamento cosi co­
ni è tradizione del partito della Federazione di 
Perugia Perdo è assolutamente necessario un 
dibattito vero e libero che coinvolga il comples­
so del partito su un operazione politica che 
propno per la sua grande portata ha bisogno di 
essere assolutamente chiara nei suoi presuppo 
sti nei contenuti nei tempi e nei modi di realiz 
zazione Cosi si possono evitare alcuni rischi pe 
ncolosi di npiegamento del partito su se stesso 
di chiusura politica di immobilità e anche di un 
possibile arretramento nspetto agli stessi appro 
di politici ed organizzativi del 18° Congresso 

Per quanto ci nguarda questa non è una pie 
cola preoccupazione perché qualsiasi sia la de­
cisione che prenderemo essa dovrà fare i conti 
con i limiti e le difficoltà incontrati in questi mesi 
nella costruzione del «nuovo corso» Limiti e dif 
ficoltà di mobilitazione e nelle lotte sociali civili 
e democratiche, non rallentando ma invece raf 
forzando il processo di rinnovamento che oggi 
giudichiamo insufficiente Nel partito mi pare 
essere prevalente ed io lo condivido non certo 
un atteggiamento nnunciatano di fronte alle no 
stre evidenti difficoltà politiche ed elettorali 
non e è un atteggiamento di chiusura a difesa di 
un identità 

Già oggi nella costruzione del «nuovo corso» 
dovremo stare a lavorare per apraci rinnovarci 
suscitare e creare nuove espenenze nuove for 
ze e nuove aggregazioni della sinistra Ma cosi 
non è o comunque è troppo poco perciò ap 
provo 1 idea della Costituente da lanciare presto 
in un assise nazionale realizzando cosi un salto 
di qualità nspetto alla situazione attuale soprat 
tutto verso 1 elaborazione di un programma fon 
damentale Solo alla fine di un processo di que 
sto upo nel confronto con nuove idee con altre 
forze e soggetti il cambiamento del nome potrà 
nsultare un evoluzione naturale Per una realtà 
come quella della nostra Federazione forte e vi 
vace dal punto di vista politico elettorale ed or 
gamzzativo non sarà certo più facile sarà inve 
ce necessano ma faticoso trovare uUnon forze 
oltre quelle che abbiamo già incontrato nelle 
battaglie per lo sviluppo e la democrazia in Um 
bna nelle lotte per I ambiente e nelle battaglie 
per la pace ed il disarmo E insieme a ciò guida 
re un processo che cerchi di non perdere nean 
che un pezzo di un forte ed esteso patrimonio <ji 
strutture ed organizzazioni ma soprattutto di uò 
mini e di idee 

Una volta chiamo che pnontana non è la 
questione del nome defihih i presupposti ed 1 
contenuti dell operazione politica studiati i 
tempi ed i modi di un grande processo demo­
cratico troveremo la forza ed il coraggio per fa 
re delle scelte tendenti con nuovi strumenti ad 
inverare le nostre idee e aspirazioni attraverso 
un «nuovo iniziò» che non ci deve spaventare 
Dobbiamo avere la consapevolezza però che il 
processo politico proposto dal segretario del 
partito sarà difficile sofferto e in parte doloroso 
ma credo anche giusto e necessano 

LUCIANO 
LUSVARDI 
La proposta politica del compagno Occhetto 
così come è stata precisata nella relazione mi 
appare giusta e necessana Questa valutazione 
non nasconde gli erron anche gravi dell iniziati 
va e neppure certe dichiarazioni persino incbn 
cepibili di compagni dirigenti La proposta po­
litica non è affatto in contrasto con le decisioni 
del 18° Congresso si colloca in una situazione 
nuova che richiede una svolta nella vita Italia 
na E naturalmente diventa necessaria un nnno­
vamento profondo del carattere e della funzio 
ne del partito Si presenta subito nel giudizio e 
nell onentamento dei comunisti e di una larga 

opinione pubblica la questione del rapporto col 
Psi Dobbiamo affrontarla in termini razionali 
cercando di farci capire bene in pnma luogo 
dai nostn compagni e dai nostri amici Non ci si 
può collocare sullo sfondo anche se gli sviluppi 
di tale questione sono affidati ali iniziativa alla 
cntica al confronto più diretto ed incalzante 
che non può essere condotto sul terreno dell u 
nità socialista Questo terreno sappiamo bene 
che cosa significa renderebbe vano lo sforzo di 
costruzione di una sinistra italiana rinnovata 
pluralistica veramente capace di alternativa 
Reichlin ha spiegato bene la posizione che deve 
essere assunta Una operazione come quella 
che è stata proposta deve interessare In modo 
pieno iscntti militanti ed eletton nostn Mi riferì 
sco il pnmo itinerano indicato da Occhetto a 
condizione che la rivendicazione del tutto tegit 
tima di consultazione congressuale sjraordina 
na non si ponga in terni ih) tali da rendere 
preoccuparle il rapportò interno nel partito 
Dobbiamo andare avanti nella chiarezza ma 
senza nnunciare per quanto è possibile a ndur 
re il nschio di fratture e di lacerazioni 

MASSIMO 
MICUCCI 
Ho discusso in un assemblea affollata la sera 
del 14 della svolta proposta dalla segretena Era 
comune la sensazione di essere di fronte nelle 
ore del muro di Berlino ali esigenza di una inno­
vazione radicale anche nei compagni hanno 
avvertito di più la componente dell incognita 
Non e è solo il crollo è stata ed è una lotta di li 
berazione una rivoluzione Con la glasnost o 
con le manifestazioni di Praga e di Berlino si 
vuole liquidare il sistema stalinista quel totalità 
nsmo che milioni di uomini e donne hanno co 
nosciuto di fatto come comunismo reale e che 
noi abbiamo respinto con lo strappo anche divi 
dendoci be non io avessimo fatto saremmo se­
polti sotto lo stesso fango Un sommovimento 
cosi ha tanti esiti possibili ma è importante che 
tanti dichianno di volere coniugare democrazia 
e socialismo che mendichino uno sviluppo so­
stenibile vuol dire che tante certezze sono croi 
late ma tante idee sono filtrate idee nostre e 
no Con un pnmo risultato si ridisegna la map­
pa del mondo Esprimere solidanetà aiutare 
nnnovaton e democratici non basta Bisogna 
avviare quel cambiamento in Europa di cui ab­
biamo individuato le ragioni al Congresso an 
dando avanti con le politiche di disarmo ali al 
tezza delle novità Non basta più chiedere eoe 
renza al governo occorre saper dire in una di 
scussione aperta del senso e dell esistenza delle 
alleanze mtìitan e davanti alla prospettiva dello 
scioglimento dei blocchi e di nduzione delle 
spese militari cosa propone la sinistra europea 
Con l apertura dell Est poi la questione di un go­
verno e mdinzzo sociale del processo di unifica 
zione europea diventa fondamentale La eoo 
pérazione con I Est deve essere pantana e va 
fermata ta assurda tendenza di farla pagare dal 
Sud Sono le scelte e i processi che richiedono 
un torte rinnovamento della sinistra Va in que 
sto senso una nostra collaborazione organica 
ion I intemazionale socialista un apporto inno­
vativo e originale come ha detto Duverger spia 
cendoa Viìletti 

Se la posta è questa la distanza tra I ìmmobi 
lismo della situazione italiana e il sommavi 
mento in corso appare oggi più grave di quanto 
fosse al congresso o alle elezioni europee Non 
possiamo aspettare i! cadavere dell alleanza 

De Psi rischiando di svenarci Dobbiamo im 
pnmere una, accelerazione alla riforma della 
politica che abbiamo messo al centro del nuovo 
corso anche attraverso la costruzione di una 
nuova formazione politica con un processo fat­
to di scelte e Fotte esemplari interpreto cosi e la 
condivido la proposta contenuta nella relazio­
ne Questo non la illusione di una confluenza 
subalterna può nmettere tn movimento la sini­
stra italiana dispersa e anche ti Psi se si accom­
pagna ad un confronto senza diplomazie sui 
contenuti. Non prevediamo semplici conver­
genze nel panorama politico non possiamo 
pensare al rapporto tra noi e le forze migliori 
della società ernie coi movimenti tn termini tra 
dizionali di alleanze o confluenze ma una ri 
fondazione comune che accolga ìl meglio della 
nostra tradizione e il meglio di quella altrui Ci 
vogliono tempi ragionevoli e 1 ideale sarebbe 
raccogliere idee e propositi in una grande assise 
aperta e dopo le elezioni andare ad un congres­
so del Pei che resta I unico a potei decidere 

l'Unità 
Sabato 
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